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con il programma 

elettorale del PCI 
ORGANO DEL PARTITO' COMUNISTA ITALIANO 

i nucleari del governo italiano Nuovi contrasti 
nel MEC 
D o P O IL NULLA di fatto in mater ia di prodotti 
dell 'agricoltura, nuovo inceppo nel meccanismo del 
Mercato comune: Olanda e . Italia hanno respinto 
ieri la r ichiesta francese di fissare al 19 marzo la ' 
data della f irma della convenzione di associazione 
alla « C o m u n i t à economica europea » dei 18 paesi 
africani indipendent i . La dinamica del processo di 
integrazione a sei da una pa r t e e la proiezione afri
cana del MEC dal l 'a l t ra hanno subito, così, una 
ba t tu t a d 'arresto, di cui è p rematuro va lu ta re la 
por ta ta m a che costituisce comunque una conse
guenza del malessere creato in seno alla « C o m u 
ni tà europea » dalla ro t tu ra delle t ra t ta t ive per 
l 'adesione della Gran Bretagna. 

La convenzione che avrebbe dovuto essere fir
m a t a il 19 marzo, e in seguito ratificata dai Par la 
ment i dei 24 paesi interessati , t ende a piazzare 
sotto l 'egida della « C o m u n i t à » l 'economia di 18 
paesi africani, di cui 14 ex colonie francesi, pe r 
complessivi 58 milioni di abitanti , su una base spic
ca tamente neo-colonialista. Così come il rapporto 
t r a questi 18 paesi e i sei del MEC viene configurato 
nel la « Convenzione di associazione », si t ra t ta di 
u n vero e proprio tenta t ivo di agganciare al Mer
cato comune una fetta dell 'Africa chiudendola sia 
al la penetrazione di al tr i paesi capitalistici sia alle 
possibilità di sbocchi diversi da quelli previst i dalla 
s t re t ta dipendenza dal capitale « europeo »: una 
ve ra e propr ia « zona pilota » della nuova forma di 
dominazione imperialist ica in Africa, dunque , quale 
possibile pun to di appoggio per aggirare anche la 
posizione di quei paesi africani che hanno cercato 
in questi anni , con a l te rne vicende, di tenersi fuori 
dalla prospet t iva neo-colonialista. 

* • . • ' . ; • ' • • ' • • • • • ' . - . • ' 

J j E MOTIVAZIONI addot te dai delegati dell 'Olan
da e dell ' I talia nel respingere la data proposta da 
Couve de Murvi l le sono differenti m a ugua lmente 
s intomatiche sia del momento di crisi a t t raversa to 
dal Mercato comune sia del rifiuto di giungere ad 
u n a giusta impostazione del rappor to t ra Europa 
occidentale e Africa. L 'Olanda ha fatto sapere espli
c i tamente di essere contrar ia ad una convenzione 
di associazione l imitata ai 18 paesi previst i ed ha 
chiesto perciò la revisione della convenzione, stessa 
e il suo a l la rgamento ad altr i paesi. Il tentat ivo di = 
po r re per questa via il problema dei paesi del Com- '. 
monwea l th e perciò, in V definit iva, . dell ' ingresso 
della Gran Bretagna, è assai t rasparen te , e rivela, ; 
p e r l 'appunto, il pers is tere di un motivo di crisi ; 
che non è faci lmente superabi le . In quan to all ' I ta- ' 
lia, ufficialmente è s ta to de t to che la convenzione : 
non poteva essere ratif icata da u n governo di t r an
sizione t r a la fine di una legislatura e l'inizio di 
un 'a l t ra m a ufficiosamente ci si è preoccupati di 
far sapere che il gesto deve essere visto anche come 
u n a sorta di avver t imento alla Francia in risposta 
al suo rifiuto di pe rme t t e r e l 'adesione inglese. 

Non s t a remo a pesare quale dei d u e elementi 
abbia influito di più nel de te rminare l 'atteggia
m e n t o i tal iano, anche perchè nel momento stesso 
in cui alcuni minis tr i pongono l 'accento sulla r i tor
sione verso la Francia al t r i , invece, e che hanno 
nel la politica « e u r o p e a » dell ' I talia un ruolo deci
sivo, affermano con grande sicumera che il «con
t r a t t e m p o » ve r rà supera to appena il nuovo Par la 
m e n t o sarà s ta to elet to. 

\ f UEL che più interessa sot tol ineare è la man
canza di u n a qualsiasi opposizione di principio da 
p a r t e del governo italiano alla f irma di una con
venzione che t ende a far pesare su una pa r t e del
l 'Africa l ' ipoteca neo-colonialista e per di più pre
va len temen te franco-tedesca. Prec i samente per que
s to _ p u r e p rendendo a t to del fatto che la richiesta 
dei comunist i , formulata in un recente documento 
del la direzione del nostro par t i to , di astenersi dal 
f i rmare in questo periodo di vacanza pa r l amenta re 
qualsiasi a t to su scala europea o at lant ica che vin
coli la fu tura politica estera del nostro paese, è 
s ta ta in questo caso accolta (sia pu re per propria con
venienza) dal governo — non possiamo tu t tav ia non 
m e t t e r e in guardia gli elettori su questo problema 
cruciale dei rappor t i t r a l 'Italia e i nuovi Stat i in
dipendent i dell 'Africa. Accet tare l 'idea che si t ra t t i 
sol tanto di un breve r invio della firma della con
venzione di associazione alla « C o m u n i t à e u r o p e a » 
dei 18 paesi africani significherebbe in effetti p re 
p a r a r e il t e r reno alla adesione italiana ad un dise
gno neo-colonialista franco-tedesco in Africa. E ' 
necessario, invece, pe r sba r r a re la s t rada a questa 
prospet t iva, fare in modo che l'opposizione m o 
mentanea alla firma della convenzione divent i u n a 
opposizione pe rmanen te e di principio. 

L'I tal ia non ha nulla da guadagnare da una 
politica neo-colonialista in Africa. In teresse del
l 'I talia è al contrar io quello di impostare verso 
l'Africa in part icolare e il mondo sottosviluppato in 
generale una politica basata su un rappor to aperto, 
disinteressato e comunque sganciato dagli interessi 
del le ex potenze coloniali europee. Di qui la neces
si tà che l ' inceppo di Bruxel les divent i una occa
sione di più per r ivedere in profondo tu t t a la posi
zione dell ' I tal ia r ispet to ai t ra t ta t i ist i tutivi della 
« C o m u n i t à e u r o p e a » e agli impegni che tali t r a t 
tat i comportano. E di qui l'esigenza che sulla prospet
t iva del fu turo del MEC e dell 'Europa Occidentale 
impegni chiari siano presi, di fronte al corpo elet to
rale, dalla DC e da tut t i gli altr i par t i t i : proprio 
perchè l 'elet tore sappia che cosa ogni par t i to si pro
pone di fare ne l futuro Par lamento . 

Alberto Jacoviello 
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impegni 

Oltre duecento missili verrebbero assegnati alla 
forza multilaterale - Colloqui segreti a Omaha 

tra McNamara e Von Hassel 

PARIGI 26, 
L'ambasciatore speciale del 

presidente Kennedy per i 
problemi della forza atomi
ca multilaterale della NA
TO, Livingstone Merchant, 
lascerà domenica Parigi per 
Roma, allo scopo di discu
tere con i dirigenti italiani 
gli ultimi sviluppi del piano 
americano. Merchant si trat
terrà nella capitale italiana 
fino a martedì. Ne ripartirà 
quindi alla volta di Bonn, 
dove ha in programma ana
loghe consultazioni con Ade-
nauer e con altri esponenti 
politici e militari. 

La visita di Merchant a 
Roma coinciderà con un mo
mento assai importante del
la trattativa per la realiz
zazione della strategia dei 

Polaris. Il ministro della di
fesa tedesco, Von Hassel, è a 
Washington, impegnato in 
consultazioni con ì dirigenti 
americani circa il ruolo che 
la • Germania occidentale è 
destinata ad avere all'inter
no della forza atomica. ' La 
settimana scorsa, si ' sono 
avute tra esperti del Dipurr 
timento di Stato e rappre
sentanti del Foreign Office 
britannico lunghe discussio
ni sul modo di realizzare, gli 
accordi stipulati alle Baha
mas. Due elementi emergo
no con chiarezza a questo 
proposito: l'estrema urgenza 
imposta da Washington per 
la messa in campo della for
za atomica e la difficoltà di 
raggiungere un accordo sui 

Il dibattito sulla 

relazione di Amendola 

Il CC precisa 

La sessione comune del Comitato centra
le e della Commissione centrale di controllo 
ha iniziato ieri mattina il dibattito sui due 
punti all'ordine del giorno: il programma dei 
comunisti per la prossima legislatura e la ra
tifica delle liste dei candidati del partito per 
la Camera e il Senato. Nel corso delle due se
dute della mattina e del pomeriggio hanno 
parlato i compagni Giuliano Pajetta, Espo
sto, Vidali, Pesenti, Foscarini, Ingrao, Rin-
done, Trentin, D'Amico e Soldati. I lavori 
riprenderanno alle 8,30 di stamane per con
cludersi in giornata. 

GIULIANO PAJETTA 
Il compagno Luigi Lon-

go, presidente effettivo 
della seduta antimeridia
na, ha dato per primo la 
parola al compagno Giu
liano Pajetta. 

Egli si occupa della par
te del progetto di program
ma elettorale, dadicata alle 
questioni di politica este
ra. Bisogna riuscire a far 
rilevare in modo più ar
ticolato che questa volta 
la campagna elettorale si 
prospetta complessa anche 
sui temi di politica estera, 
senza quelle contrapposi
zioni nette che distinsero 
le prime campagne eletto
rali, e senza neppure quegli 
schieramenti che si verifi
carono'nel 1958.: . . . . 
. Oggi noi abbiamo, sche
matizzando, queste posizio
ni e questi schieramenti: 
la nostra posizione di pace 
e di rivendicazione di una 
iniziativa per la distensio
ne da parte dell'Italia; una 
posizione comune al Par
tito socialista e a una par
te delle forze del centro
sinistra che tradisce deter
minate difficoltà e contrad
dizioni, poiché alla critica 
contro l'asse Parigi-Bonn 
e alla persistenza di un 
tradizionale richiamo neu
tralista e antifascista, uni
sce un anticolonialismo ge
nerico e una propensione a 
inserirsi nel contesto oc
cidentale e atlantico; la 
posizione del governo che 
potremmo definire « atlan
tica ' moderata >, con un 
gioco molteplice sul MEC 
e una sostanziale resa di
nanzi agli orientamenti 
della politica americana, 
•la sulla Nato che sulle 

questioni del colonialismo; 
infine la posizione oltranzi
sta e filo-fascista delle 
destre. 

Di fronte alla comples
sità di questi schieramenti 
dobbiamo saper cogliere 
nella nostra propaganda 
le varie differenziazioni e 
non creare contrapposizio
ni generiche. Si tratta di 
concentrare il fuoco della 
nostra polemica contro la 
posizione governativa mo
strando come essa sia so- ; 
stanzialmente succube del
la posizione estrema e con- ' 
senta l'avanzata delle forze 
reazionarie, mentre accet
ta impegni gravosissimi. 
dal punto di vista mili- . 
tare e politico. Dobbiamo 
richiedere con la massi--
ma forza iniziative poli
tiche italiane (riconosci- ' 
mento della RDT e della 
Cina popolare), fare leva 
sul sentimento antifasci
sta contro ' l'asse Parigi-
Bonn, smascherare le re
sponsabilità dei ' rappre
sentanti italiani all'ONU a 
proposito delle questioni 
del colonialismo. 

Un altro tema affron
t a t o dall'oratore è stato 
quello della funzione ne
gativa che svolge una par
te dell'apparato statale: la 
diplomazìa, gli alti quadri 
dell'esercito e della poli
zia italiana. Spesso queste 
forze si muovono in un 
modo autonomo, più rea
zionario, nei confronti del
lo stesso governo, portan-, 
do avanti una condotta di 
destra assai pericolosa. Il 
pericolo va tanto più de
nunciato in quanto sappia
mo come questi elementi 

(Segue m pagina 10) • 

problemi politici che essa 
comporta. " '* . 

Nelle conversazioni anglo
americane, le due parti han
no assunto posizioni diverse, 
anzi contrastanti. La Gran 
Bretagna ha sostenuto che la 
forza atomica ^.dovrebbe es
sere composta, almeno ini
zialmente, dalle sole forze 
delle potenze anglosassoni, 
così come ^ originariamente 
previsto .dagli .accordi di 
Nassau e >che i poteri di de
cisione sull'impiego di essa 
dovrebbero essere affidati ad 
un « direttorio a dieci », con 
la partecipazione degli Stati 
Uniti, della Gran Bretagna 
stessa, . della . Francia (per 
questa, ci si limiterebbe ad 
un'offerta, essendo noto il 
rifiuto gollista di entrare nel 
raggruppamento), Germania 
occidentale, Italia. Canada, 
Belgio, Olanda, Grecia e 
Turchia. Gli Stati Uniti han
no invece insistito affinchè 
al settore. anglosassone della 
forza se ne affianchi fin da 
ora un - secondo, • costituito 
dalle navi di'^superficie dei 
paesi europei, armate con i 
Polaris forniti. da ' Washin
gton, e hanno sostenuto • la 
necessità che le decisioni sia
no urese da un comitato più 
ristretto, • limitato ai primi 
cinque paesi della lista. Le 
decisioni stesse dovrebbero 
essere prese all'unanimità, 
con diritto di veto per i 
dissenzienti. 
' L'intento della Gran Bre
tagna è,-. evidentemente, 
quello di assicurarsi in par
tenza una preminenza all'in
terno della forza atomica, 
che la partecipazione al e di
rettorio * di un gran nume
ro di paesi, alcuni dei quali 
direttamente da essa influen
zati. dovrebbe consolidare. 
Il piano americano parte in
vece dall'esigenza, piti volte 
affermata a Washington nel 
le ultime settimane, di bru
ciare le tappe per quanto ri
guarda l'inserimento di for
ze degli altri paesi europei 
e di accrescere in seno al
l'esecutivo il peso di quella 
Germania occidentale * a 
beneficio della quale — no
ta oggi la New York Herald 
Tribune — la forza atomica 
è stata soprattutto inven
tata ». 

La discussione anglo-ame
ricana si sarebbe conclusa, a 
quanto viene riferito, senza 
accordo sostanziale. Gli Stati 
Uniti avrebbero deciso di 
proporre al Consiglio atlan
tico, per quanto riguarda la 
struttura della forza atomi
ca, la creazione di due di
stinti < gruppi ». Il primo do
vrebbe includere le forze na
zionali loro (sottomarini ato
mici > armati di Polaris) e 
della Gran . Bretagna (per 
ora, i bombardieri atomici, in 
attesa che vengano appron
tati i sottomarini attrezzati 
per il lancio dei Polaris). Di 
questo gruppo potrebbe en
trare a Jar parte, se lo de
sidera, anche la Francia. Il 
secondo e gruppo » dorrebbe 
comprendere venticinque na
vi di superficie dei paesi eu
ropei, con equipaggi • misti, 
cui gli Stati Uniti fornireb
bero un totale di duecento 

(Segtie in unltima paginn) 

Secondo una trasmissione di Radio 'Mosca 

trìtoni 

ibernati da 5000 anni 

per i licenziamenti 

Gli operai della Fiorentini 
hanno continuato ieri |a lot
ta contro i licenziamenti e il 
taglio dei cottimi scioperan
do per tre ore e rallentando 
i ritmi di lavoro. L'agitazio
ne continuerà oggi nelle for
me. che verranno decise in 
fabbrica allo scopo di au
mentare, attraverso l'azione 
di sorpresa, il danno al pa
drone. . : • : - . . 

La FIOM-CGIL, i quaranta 
licenziati (tra i quali più del
la metà è iscritta al nostro 
partito) tutti gli attivisti 
sindacali stanno intanto eia-

La forza 
dell'unità 

n 

All'Avanti! è dispiaciuto 
che il confronto e lo scon
tro tra PCI e DC abbia dato 
il tono, anche dalla tribuna 
televisiva, a questo inizio 
della campagna elettorale, 

Dorando nuove iniziative per , i confermando che qui stan-
l£i'n* °.?.e '?A- * noi poli decisivi della lot-richiamare 

opinione pubblica sulla scan 
dalosa rappresaglia e-per re 
clamare l'intervento del go 
verno — 

Domani all'Ufficio del La
voro i rappresentanti degli 
operai respingeranno anco
ra una volta i licenziamenti. 
L'assurdità della motivazio
ne (« scarso rendimento ») 
sta venendo clamorosamente 
alla luce anche perchè tra i 
lavoratori colpiti ce ne sono 
alcuni che nel passato non 
avevano mai ricevuto una 
qualsiasi : sanzione discipli
nare. 

Fiorentini ha in realtà vo
luto cacciare dalla fabbrica 
gli operai sindacalmente e 
politicamente più attivi e 
quelli con le retribuzioni più 
alte; il suo obiettivo è di po
ter disporre in breve tempo 
di manodopera meno costosa, 
più giovane e più docile. 

Questa pretesa - non pud 
evidentemente essere soppor
tata da lavoratori che sono 
sempre stati all'avanguardia 
nella difesa dei diritti dentro 
e fuori la fabbrica. -

Denunciare le provocazioni 

contro i diffusori dell'Unità 
Viene segnalato che domenica 24 febbraio, in al

cune località, carabinieri o agenti di P.S. hanno fer
mato i diffusori dell'Unita contestando loro l'autoriz
zazione a diffondere « l'Unita >. Ricordiamo alle Fe
derazioni, alle Sezioni e a tutti i compagni che de
cine di sentenze della Magistratura hanno riaffermato, 
in applicazione al preciso dettato della Costituzione, 
il diritto dei diffusori di vendere - l'Uniti », tanto più 
che tale vendita viene effettuata * senza lucro • e in 
pieno accordo con le organizzazioni sindacali dei ri
venditori di giornali, ai quali va il beneficio della ven
dita effettuata dagli •Amici dell'Unita-. 

Invitiamo pertanto le organizzazioni di Partito a 
denunciare immediatamente altri eventuali arbitrari 
interventi dell'autorità di polizia; e a rispondere alle 
intimidazioni impegnando nuove schiere di compagni 
per aumentare la diffusione di altre decine di migliaia 
di copie, stroncando sul nascere un evidente e preor
dinato piano di Intimidazione elettorale. : 

L'ASSOCI AZIONE AMICI DELL'UNITA' 

poli 

I ta politica nel nostro paese 
e che principalmente dai 
rapporti di forza tra i due 

I partiti dipendono lo svi
luppo democratico o l'in-

• voluzione conservatrice dei 
I prossimi anni. 

• L'Avanti! continua inpe-

I ce a Vedere solo il centro
sinistra, inteso non come 

Iun aperto terreno di scon
tro tra forze e spinte di
verse ma come un chiuso 
e astratto mito. Ma l'invo-

Iluzione del ' centro-sinistra 
non è stata forse determi-
nata dalla DC, senza che il 

I PSl e le altre forze impe-
' gnate nell'operazione •= ab-

I biano voluto o potuto con
trastarla? E quanto di po
sitivo vi fu nel cenlro-sini-

I slra non è stato forse; il 
1 frutto dell'azione unitaria 

I di lunghi anni e della pre
senza del PCI? E Von. Mo-

Iro non ha forse confessato 
che la « politica popolare » 
del PCI è il punto di rife-

I rimento obbligato dei mo
vimenti e degli orienta-

I menti della DC? Le vicen
de stesse del centro-sini
stra ' non hanno dunque 

I confermato che il confron
to e lo scontro è prima di 
tutto tra PCI e DC? 

I Di questa verità il Po-
' polo, con lodevole reali-

I smo, ha offerto proprio ieri 
una nuova testimonianza, 
continuando a giustificarsi 

I con i conservatori di ogni 
• risma per la necessità in 

I cui la DC si trova di fare 
una < politica popolare »: 
giacché — avverte il quo-

I tidiano moroteo — se la 
DC non si sforzasse di fare 

Iuna tale politica « la pre
sa del partito comunista 
sulle masse aumenterebbe, 

I e aumenterebbe soprattut
to la capacità del partito 
comunista di creare colle 

gamenti politici al vertice 
e 
DC « non sottovaluta il pe 
ricolo comunista: il suo 
sforzo è proprio teso a fare 
una politica giusta che non 
sia costantemente subordi
nata al, ricatto del pericolo 
comunista; ma non trascu
ra affatto questo pericolo, 
anzi lo considera oggi co
me ieri il pericolo più gra
ve». E, per questo, la con
trapposizione tra PCI e DC 
« è la contrapposizione di 
sempre ed è in particolare 

Scoperti da geologi 
in Siberia e ripor
tati in vita, sono 
sopravvissuti ri
spettivamente per 
tre settimane e per 

tutta l'estate 
" MOSCA, 26 

Nel corso di una delle quo
tidiane trasmissioni in lin
gua inglese, specialmente ri
volte agli ascoltatri ' del 
Nord America, radio Mosca 
ha messo in onda una breve 
notizia, secondo cui due trito
ni .(anfibi urodeli della fa
miglia delle salamandridae) 
sarebbero - stati scoperti in 
uno strato di terra ghiaccia
ta in Siberia, e riportati in 
vita a cinquemila anni di 
distanza dalla loro morte ap
parente. • 

La notizia, che è stata 
ascoltata a New York e a 
Londra, dando subito luogo 
a molti commenti, era così 
concepita: 

« Qualche tempo fa, alcu
ni geologi sovietici scopriro
no - un animale somigliante 
ad una lucertola, ad una pro
fondità di circa sette metri, 
nel terreno gelato della Si
beria settentrionale. 

« Esso tornò in vita dopo 
essere rimasto in una stanza, 
a temperatura ambiente, per 
un po' di tempo. Gli scien-

I ziati lo hanno classificato co
me un tritone a quattro dita, 

I n n o dei più antichi e primi
tivi anfibi caudati, che abita
rono la terra nell'era meso-

Izoica (l'epoca del dinosauro). 
e Giudicando dallo strato 

alla base ». Per questo la I d j *er r .a i n c
4

ui .1*^m'ma.le è 

r 7 « n « M t « ™ h / M i i n l I s l a t o rinvenuto, i biologi so-C 'non sottovaluta il pe- I n o g i u n t i a H a concllfsioni; 

I che il tritone è rimasto ad
dormentato per circa cinque-

Imi l a anni. 
« Al momento del risve

glio, l'animale si è com-
I portato • esattamente come 

avrebbe fatto migliaia di an-
I n i fa. Si è mosso, ha cammi

nato, ha mangiato e dormito. 
Non mostrava alcuna paura 

I degli uomini, ed era pronto 
a mangiare bacche, mosche 
e zanzare sulle loro mani. 

la contrapposizione di og- I D o p o t r e settimane, è morto 
gì, e il tema dt fondo del- I , IT 
la . lotta elettorale che si 
apre e della quale il pò-

~ polo italiano sarà chiamato 
. a decidere ». 

• Come {'Avanti! può con
statare, non è precisamen
te nel centro-sinistra come 
essa lo intende e 
nella ; « iniziativa 
sta» che la DC individua 

, l'antagonista • del - proprio 
potere. Siamo anzi arrivati 

. al punto che perfino il fa
scista Michelini — questo 
< doroteo > di complemen
to — si è mostrato tolle
rante nei confronti di un 
futuro centro-sinistra pur
ché esso si fondi su una 

• comunista dt creare colle- - . $ I 

« Un altro tritone è stato 
trovato alla profondità di tre 
metri. Anche questo è torna
to a vivere, ed è vissuto per 
tutta l'estate >. 

Il radiocronista ha ' iog-
giunto che. prima di questa 

neDDure l scoP61*13- 81 ' scienziati erano 
sociali- I c o n v i n t i c h e s o l ° S1' organi

smi più semplici potessero 
sopravvivere per secoli in 
stato di ibernazione. Ila i 
tritoni sono dei vertebrati, 
e ciò induce %— ha detto :l 
radiocronista — a riteneie 
che una ibernazione prolun
gata possa essere sopportata 
anche da animali ' superiori, 
come ì mammiferi. Nel cam-

.. ^ .- ,„ .M DOT „ . pò dei voli spaziali — ha 
rottura verticale tra PSI e I £ , m m c n l a t o iiF

radiocronisla 

jSs&'ssErarfc ' - »«»«*- p*— 
iniziativa socialista isolata 
non darebbe fastidio allo 
schieramento conservatore 
più di quanto ne dia ora 
l'on. SaragaU 

Se ne deduce che la DC 
e lo schieramento conser
vatore possono mettersi in 
tasca o digerire tutto ma 
non la forza unitaria, at
tuale o potenziale, del mo
vimento operaio unito e 
della sinistra unita. E se 
il PCI è, nella sua netta 
contrapposizione alla DC il 
principale protagonista del
la battaglia elettorale che 
si è iniziata, è appunto per
chè nella sua forza e nel
la sua iniziativa politica 
stanno la molla e la garan
zia di questa unità. 

I consentire all'uomo di com
piere lunghi viaggi interpla
netari senza bisogno di cibo. 

I Del resto, come ha dichia
rato questa sera un rappre-

I sentante di Radio Mosca, un 
articolo sulla rianimazione 

I d i tre tritoni è stato pubbli
cato sul numero di dicembre 
della rivista Ncva di Lenin-

I grado. Secondo l'articolo, in-
. titolato « Il limite della vita 
- e della morte >. tre - e non 
I due esemplari di questo, che 

è il più antico batrace ap-

I parso sulla Terra, sono stati 
trovati nel suolo gelato della 

- Siberia, il primo a sette me-
I tri e mezzo di profondità, il 

secondo a quattro metri e il 

| (Segue in ultima paginn) 

(A pag. 3 altre tftitie) 
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